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Art. 1 

 

1. Il Direttore Generale è responsabile del funzionamento degli uffici, della complessiva gestione e 

organizzazione dei servizi, delle risorse strumentali e del personale tecnico-amministrativo 

dell’Università; conforma la propria attività agli obiettivi ed ai programmi degli organi di governo, 

vigila sulla osservanza delle direttive da essi impartite ed esercita i compiti ad esso attribuiti dall’art. 

14 dello Statuto di Ateneo. 

2. Il rapporto di lavoro è regolato con contratto di lavoro a tempo determinato di diritto privato di 

durata triennale, rinnovabile. Nel medesimo contratto sono individuati i compiti che il Direttore 

Generale deve esercitare, le ipotesi di decadenza e di risoluzione anticipata del rapporto contrattuale 

e il trattamento economico che deve essere conforme ai criteri e ai parametri fissati con decreto del 

Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e 

delle finanze. 

3. Il rapporto di lavoro del Direttore generale è di natura esclusiva e non può conciliarsi con qualsiasi 

altro rapporto di lavoro o con attività di tipo professionale. 

4. Qualora il Direttore Generale designato sia un dipendente pubblico, ai sensi dell’art. 2, comma 1 

lett. n) della legge n.240/2010, lo stesso è collocato in aspettativa senza assegni dall’amministrazione 

di appartenenza per tutta la durata del contratto. 

 

Art. 2 

 

1. L’incarico di Direttore Generale è conferito dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del 

Rettore, sentito il Senato accademico, a persona di elevata qualificazione professionale e comprovata 

esperienza pluriennale con funzioni dirigenziali, selezionata tramite avviso pubblico. 

2. L'avviso è pubblicato all'Albo on-line dell'Università degli Studi di Messina, inserito nel sito 

Internet della stessa, nonché pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e deve 

indicare: 

- la durata dell'incarico; 

- il trattamento economico che sarà corrisposto al Direttore Generale; 

- il termine per la presentazione delle domande che non potrà essere inferiore a giorni quindici 

dalla data di pubblicazione dell'avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana; 

- il titolo di studio richiesto; 

- i titoli professionali e le esperienze professionali pluriennali con funzioni dirigenziali o ad 

esse assimilate e ogni altro titolo utile ai fini dell'incarico da ricoprire; 

- l’obbligo di allegare, a pena di inammissibilità, il curriculum vitae datato e firmato alla 

domanda. 

 

REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO DI 

DIRETTORE GENERALE AI SENSI DELL’ART. 14 DELLO STATUTO DI 

ATENEO 



2  

3. Possono presentare la propria candidatura i cittadini italiani o di uno Stato membro dell’Unione 

Europea, in possesso dei diritti civili e politici, aventi come titolo di studio la laurea 

specialistica/magistrale o vecchio ordinamento, che siano dirigenti di Università o di altre 

amministrazioni pubbliche, ovvero anche estranei alle amministrazioni pubbliche che abbiano 

svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende pubbliche o private con 

esperienza pluriennale in funzioni dirigenziali. Sarà altresì valutato il possesso di titoli professionali 

e di studio così come risultanti dal curriculum. 

4. Costituiscono titolo preferenziale: 

1. conoscenza del sistema universitario; 

2. comprovata capacità di management e/o competenza gestionale e organizzativa di strutture 

complesse. 

 

Art.3 

 

1. Gli interessati   dovranno far pervenire tramite posta elettronica certificata (PEC), 

secondo le modalità indicate nell’avviso pubblico, la domanda ed il curriculum vitae in formato 

europeo, datato e firmato, da cui risulti il possesso dei requisiti richiesti nonché degli altri titoli. 

Nell’oggetto della PEC dovrà essere indicata la dicitura “Candidatura alla nomina di Direttore 

Generale dell’Università degli Studi di Messina”. 

2. I requisiti ed i titoli da valutare devono essere posseduti dai candidati interessati alla data di 

scadenza del termine stabilito dall’avviso pubblico per la presentazione della domanda di 

ammissione. Le domande pervenute oltre il termine fissato dall’avviso pubblico non saranno prese in 

considerazione. 

 

Art. 4 

 

1. La verifica del possesso dei requisiti e dei titoli di cui al precedente art. 2 è effettuata dal Rettore 

che potrà avvalersi di una apposita Commissione, designata con proprio decreto. Nella valutazione si 

terrà conto dei seguenti criteri di massima: 

a) tipologia degli enti, istituzioni o società in cui sono maturate le esperienze professionali; 

b) posizione funzionale ricoperta, con riferimento agli ambiti di autonomia svolti; 

c) possesso di eventuali pubblicazioni scientifiche in ambito giuridico, economico e contabile. 

Il Rettore potrà acquisire altresì ulteriori elementi di giudizio da un colloquio con i candidati. 

2. Effettuata la valutazione dei candidati il Rettore procederà alla scelta, con provvedimento 

motivato, della persona da proporre, sentito il Senato Accademico, al Consiglio di Amministrazione 

per il conferimento dell'incarico di Direttore Generale. 


